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Complesso scolastico a Velilla de San Antonio, 
Madrid, 1991 
Questo padiglione che ospita otto aule e 
una piccola palestra costituisce l'am-
pliamento di una scuola già esistente. 
Al di sopra di un rettangolo di 10 x 38 
metri si sviluppa un prisma contenente 
la palestra al livello più basso e quattro 
aule per ognuno dei piani superiori. Lo 
schema utilizzato è quello lineare, con 
corridoio di distribuzione a nord e aule 
a sud. Al pianterreno tutta l'ampiezza è 
riservata alla palestra a doppia altezza; 
questa stessa altezza consente di sotto-
lineare l'atrio principale grazie all'in-
gresso della luce in diagonale. Questa 
proviene da nord da una grande apertu-
ra posta in alto, e da sud attraverso una 
seconda vetrata, di uguali dimensioni, in 
basso, attraversando la quale il pavi-
mento si prolunga all'esterno in una 
piccola corte. 
Nelle superfici di questo prisma bianco 
gioca il contrasto tra la facciata sud, bu-
cata dalle grandi finestre delle aule, e 
quella nord con le piccole feritoie che il-
luminano e aerano i corridoi. Grandi su-
perfici di vetrocemento rivestono inve-
ce le facciate nord, est e ovest in corri-
spondenza della palestra. 
Schizzo prospettic 
cli stuclio per l'atr 
cl 'ingresso, 
particolare clel 
fmnte su strncla 
e veclida generale 
clel c01nplesso. 
Piante clei piani 
tipo e terra, 
prnspetti e sezioni 
trasversale e 
longituclinale. 
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Veclide clella 
palestra) cli uno 
S]JCl,ZÌO cli 
cl istribuzione 
e cli im'cmla al 
picino terree 
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Quattro case unifamiliari per l'Ambasciata di Spagna, 
Algeri, 1992 
Le abitazioni, destinate al personale 
dell'Ambasciata di Spagna ad Algeri, 
sorgono su un'area facente parte del 
giardino della residenza dell'Ambascia-
tore, e precisamente in una striscia di 
terreno nella parte inferiore, presso 
l'ingTesso della proprietà. 
Due fattori hanno determinato la scelta 
della tipologia: la forte pendenza del 
piccolo appezzamento e l'abbondante 
vegetazione esistente. 
Si sono così proposte quattro costruzio-
ni isolate a sviluppo verticale, alle quali 
si accede dal piano intermedio. Il primo 
livello, quello del giardino, contiene gli 
spazi di soggiorno, in continuità con la 
corte chiusa da muri di cinta. Il piano 
superiore ospita le camere da letto; dal 
tetto terrazzo si gode una vista privile-
giata sulla bellissima baia di Algeri. 
Lo schema spaziale seguito è quello del-
la casa Turégano, ma con alcune varia-
zioni nella disposizione delle aperture 
nell'ambiente centrale; ne risulta uno 
spazio diagonale ampliato dalla luce dia-
gonale. 
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Particolare 
clei volil11ii che 
mticolmw una 
clelle quattrn case 
e vedute degli 
intemi. 
Progetto per casa J anus, Reggio Emilia, 1992 
Questa casa è stata proposta in occasio-
ne di un concorso internazionale bandi-
to in Italia, dal titolo LCi CCiSCi più bellCi 
del nwndo. Il progetto risponde agli 
elementi del programma con un volume 
unico, in cui lo spazio del pianterreno si 
apre su un giardino chiuso. 
Due ambienti a doppia altezza, dotati 
della stessa dimensione in sezione e in 
pianta, si relazionano diagonalmente 
nello spazio centrale. La luce diagonale 
ha il suo fuoco principale nel grande lu-
cernario sulla sommità del tetto. 
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Casa Gaspar, Zahora, Cadice, 1992 
Il committente aveva espresso un'esi-
genza di assoluta indipendenza; si è al-
lora deciso di creare un "hortus conclu-
sus". La casa, delimitata da quattro mu-
ri di cinta alti 3,5 metri, ha una base 
quadrata di 18 x 18 metri che viene di-
visa in tre parti uguali, delle quali è co-
perta soltanto quella centrale. Due pa-
reti di 2 metri dividono trasversalmente 
l'area coperta in tre parti di proporzioni 
A, 2A, A; le laterali sono occupate dai 
"H 01tus conclusus ", 
sezione cli stuclio 
e veclufa clelf1'onte 
100 cl'ingresso. 
servizi. L'altezza dello spazio centrale è 
maggiore e misura 4,5 metri. Nei punti 
in cui i setti bassi incont1·ano quelli alti 
si ricavano delle aperture di 2 x 2 metri 
a cui sono applicate delle vetrate, attra-
versate dalla superficie del pavimento 
di pietra per ottenere un efficace risul-
tato di continuità tra l'interno e l' ester-
no dell'abitazione. 
Il colore bianco adottato per tutti gli 
elementi contribuisce alla chiarezza e 
alla omogeneità della composizione, la 
cui duplice simmetria è accentuata dal-
la collocazione speculare dei quattro al-
beri di limoni. La luce per questo spazio 
orizzontale e continuo è orizzontale e 
continua, riflessa dai muri dei cortili 
orientati est-ovest. 
Vecluta clel 1noclello 
sezionato, pianta 
clel piano te1·1·a, e 
vecluta clel cortile 
d'ingresso. 
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Vedide del cortile 
con gli alberi di 
limone e lo 
specchio d'acqua 
e disegno 
assonometrico. 

Scuola Drago a Cadice, 1992 
L'elemento portante del progetto è la 
facciata bianca rivolta verso il mare, in 
continuità con le imponenti mura candi-
de dell'antico cimitero "marino" cli Cacli-
ce. Oltre a realizzare questa continuità 
visiva si voleva, grazie a un intervento 
volumetricamente ordinatore, ricom-
porre e riqualificare il tessuto urbano, 
qui tipicamente periferico. Lo spazio a 
base trapezoidale irregolare viene orga-
nizzato con l'efficace inserimento cli una 
corte quadrata, attorno alla quale si ar-
ticolano le vie cli circolazione e per ac-
centuare la regolarità della quale, sul 
lastricato cli pietra sono disposte quat-
tro palme. Gli spazi pubblici vengono 
collocati nella parte dell'edificio rivolta 
verso il mare, a ovest. Una pucatura a 
doppia altezza, piuttosto profonda, rive-
la alla città il carattere pubblico dell'e-
dificio e individua gli spazi della biblio-
teca e della caffetteria. L'oscura profon-
dità di questi spazi si anima grnzie alla 
forte luce del sole raccolta dal lucerna-
rio rotondo in alto. 
Lo spazio che domina gerarchicamente 
l'edificio è l'ingresso principale a triplice 
altezza, dove convergono tutte le vie di 
circolazione. La sua verticalità è accen-
tuata dalla luce diagonale degli alti lu-
cernari e resa continua clall'apertura-
occhio sul mare ricavata a un livello in-
termedio. 
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Veclida clel fl'Onte 
principale e sc01·cio 
clel fl'Onte 
cl 'ingrnsso. 
ìfeclute clella loggio, 
particolarn 
clell'aperiura sul 
fl'Onte p1·incipale 
e schenia 
assonometrico 
parziale clel 
vestibolo e clella 
biblioteca. 
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Part'icolare della 
loggia qffacciata 
sul niare e schema 
prnspettico e 
vedida del vestibolo 
d'ingresso. 
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Biblioteca civica a Orihuela, Alicante, 1992 
collaboratore: Pedro Luis Valle L6pez 
La costruzione in pietra che s'innalza 
sulle tracce di un antico palazzo è con-
cepita come un edificio a corte, genera-
to dal dialogo tra due ambienti a forma 
di "U'. Il primo comprende le due fac-
ciate "storiche", i cui elementi vengono 
tutti rielaborati in pietra. Se ne sottoli-
nea il carattere di muro sia nel tratta-
mento della pietra (con scanalature 
orizzontali) che nella maggiore profon-
dità di tutti i vuoti. 
Anche la seconda "U' è in pietra, tratta-
ta in questo caso con la delicatezza di 
una pelle e in cui i vuoti appaiono come 
livellati. Le gallerie che si affacciano 
sulla corte si caratterizzano come ele-
menti più leggeri. 
Al pianterreno il volume della sala delle 
conferenze si proietta sulla corte con un 
movimento simile all'apertura di un 
ventaglio; su di esso poggia la scala 
principale, seguendone il ritmo. Il gesto 
si completa con la collocazione "a prora" 
del gTande prisma in cui si trova la sca-
la principale. 
Il terzo elemento è costituito dalla 
struttura metallica verniciata di bianco 
che sostiene la tettoia vetrata a coper-
tura della corte: un elemento tettonico 
che valorizza la scatòla stereotomica di 
pietra che lo contiene. La bianca strut-
tura formata da pilastri telescopici e da 
delicate modanature triangolari ha una 
duplice funzione: da un lato funge da ef-
ficace meccanismo architettonico che dà 
corpo e dinamicità alla luce nella sua in-
tersezione con essa; dall'altro, l'asse 
compositivo definito dalla facciata prin-
cipale e dal grande arco d'ingresso ruo-
ta di novanta gTadi e ordina lo spazio in 
senso longitudinale mediante la sequen-
za dei pilastri. 
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Schenia 
compositivo, 
vecliita clel nwclello, 
scorcio clell 'ala 
nuovct, piante clei 
piani secondo, 
primo e tenn 
e vecliita clella 
facciata 1·icosfruita 
filologicamente. 
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Veclide clella cmte 
centrale 
attraversata clallo 
scalone, pmticolare 
clel ballatoio 
e clella struttura 
nietallica clella 
copertura sorretta 
cla pilastri 
telescopici 
e spaccato 
assonometrico 
clella c01te. 
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Progetto per un centro culturale a 
Villaviciosa de Od6n, Madrid, 1992 
Il sito, al limitare dell'antica strada che 
conduce a Madrid, è delimitato su tre 
lati da blocchi di abitazioni poco interes-
santi e sul quarto da un'area neutra. 
La soluzione proposta è un volume di 
pietra a pianta trapezoidale che segue i 
contorni del terreno: una possente e pe-
sante scatola "stereotomica" di granito 
gTigio. Al suo interno, una scatola cubi-
L'ingTesso principale, aperto sulla fac-
ciata rivolta verso la città, schiude su di 
essa un grande vano centrale da cui 
sarà possibile vedere e contemporanea-
mente Oessere visti. 
ca leggera, "tettonica", di dimensioni 
minori, che emerge in altezza per cattu'-
rare la luce dall'alto; essa costituisce il 
centro, geometrico e concettuale, del si- '-.... 
sterna, ed è perforata in tutte le direzio-
ni. Queste perforazioni nella sua doppia 
pelle possono essere aperte e chiuse a 
piacere e permettono diversi giochi di 
luce naturale. La luce, appunto, diven-
terà in tal modo la fonte di tensione spa-
ziale di questa moderna sala destinata a 
ospitare spettacoli. · 
Lo spazio interstiZiale tra le due scatole 
accoglie la biblioteca, il museo, i servizi 
e l'ingTesso, tutti caratterizzati da illu-
minazione zenitale. 
Schizzo prnspettico 
clell'interno 
clell'ccula, sezione 
cli stuclio e vecliltci 
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Progetto di concorso per la 
Filarmonica di Copenaghen, 1993 
collaboratore: Ant6n Garcia Abril 
La proposta presentata al concorso in-
ternazionale bandito per il nuovo edifi-
cio destinato a ospitare la Filarmonica 
di Copenaghen prevedeva la costruzio-
ne di una sorta di belvedere sul canale 
che delimita il sito prescelto: una "roc-
cia" sull'acqua, scavata internamente e 
tagliata all'esterno, in gTado di custodi-
re e isolare acusticamente le sale desti-
nate alla musica e la cui forma sia in 
grndo di sottolineare visivamente il pa-
norama della città. 
All'interno, rinchiusi dentro la roccia 
come un tesoro, si aprono gli spazi ade-
guatamente controllati dal punto di vi-
sta acustico previsti dal progTamma: la 
sala per concerti e l'auditorium destina-
to alla Filarmonica. 
All'esterno, poggiati sulla roccia, si tro-
vano gli spazi definiti in funzione del lo-
ro valore panoramico: la Central Squa-
re, il ristorante e la biblioteca. 
Per la grande roccia si è pensato al gra-
nito grigio chiaro sostenuto da una mas-
siccia struttma monolitica di cemento 
armato mentre per il rivestimento in-
terno dei volumi . destinati alla musica 
legno di faggio danese, 
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Progetto di case popolari a Ibiza, 1994 
Il concorso prevedeva la costruzione di 
quaranta abitazioni destinate a sorgere 
su un lotto urbano irregolare nel rispet-
to di alcune rigide normative. 
Le case sono state progettate ispiran-
dosi a principi di buon senso, semplicità 
costruttiva, massima privacy, controllo 
efficace della luce, chiarezza e flessibi-
lità. Per ciascuna sono stati messi a di-
sposizione 90 metri quadrati realizzan-
do, dopo attenta riflessione, uno spazio 
diagonale con luce diagonale nell'area 
principale e una corte, a quella collega-
ta. Nella copertura è stato previsto un 
tetto terrazzo facilmente accessibile. Il 
complesso, che interpreta la tipologia 
della casa a schiera, si inserirebbe sen-
za creare contrasti nel tessuto continuo 
della città. 
Il progetto ha conseguito il terzo pre-
mio; la giuria definì le case "belle ma 
non realizzabili". 
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Sezione prnspettica 
cli stuclio con 
eviclenziate 
le traiettorie clellci 
luce e piante 
clei piani terra 
e pri11w e sezione 
longituclincile 
cli una iinitcì 
abitativa. 
Pianta del pri11w 
piano del -
c01nplesso 
rnsidenziale e 
veduta clel nwclello. 
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Progetto per il secondo complesso scolastico a Loeches, 
Madrid, 1994 
Il progetto prevedeva la realizzazione di 
un nuovo gruppo di aule per la scuola 
della quale era stato già realizzato l'am-
pliamento nel 1989. 
La nuova costruzione nasce come conti-
nuazione della precedente, concepita 
come muraglia che ora, gTazie all'am-
pliamento, si chiude nel quarto lato, 
completando il complesso. 
Il progetto, per il resto molto elementa-
re, ha il suo punto focale nell'ingTesso 
che risolve il dislivello esistente con la 
sua duplice altezza e nel quale le aper-
ture sono ricavate cercando di cogliere 
le suggestioni del paesaggio circostan-
te. La luce di questo spazio è trattata 
aprendo nel tetto lucernari di dimensio-
ni e disposizione tali da permettere una 
vera e propria "pioggia di luce". Il siste-
ma costruttivo prescelto è il medesimo 
adottato per il precedente edificio, con 
tamponatura in pietra che richiama i 
muri di cinta del vicino convento. 
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Prospetti ovest e 
sud, pianta del 
piano terrn, sezioni 
trasversale e 
longitudinale e 
vediita del nwclello 
sezionato sull'atrio 
d'ingresso. 
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Progetto per la Plaza de toros di Villaviciosa 
de Od6n, Madrid, 1994 
Il sito prescelto, situato all'estremo 
nord della città, misura 100 metri di la-
to. Il complesso, progettato per la mas-
sima economia, prevede uno spazio pub-
blico pavimentato e alberato su un lato 
del quale è collocata una bassa costru-
zione orizzontale che ospita i servizi e 
gli spazi commerciali richiesti. Al centro 
dello spazio aperto, in posizione domi-
nante, sorge un recinto cilindrico cli ce-
mento chiaro in tonalità dorate, nel qua-
le è possibile allestire un'arena cli 60 
metri cli diametro e 9 cli altezza. La so-
luzione è stata scelta perché, oltre a 
conformarsi in modo molto semplice al-
le normative, consente di contenere no-
tevolmente i costi e cli destinare lo spa-
zio anche ad altri usi. 
L'intervento è completato collocando in 
corrispondenza degli angoli dell'area 
piccoli ambienti, che punteggiano e de-
limitano lo spazio pubblico. 
Sch'izzo prospettico, 
pianta del piano 
terrn, prospetti cli 
studio e veclida clel 
modello. 
Progetto per la biblioteca centrale 
dell'Università di Alicante, 1995 
L'edificio dovrebbe occupare un lotto di 
126 x 66 metri all'interno del campus 
dell'Università di Alicante. L'interven-
to, caratterizzato dalla massima sempli-
cità e funzionalità, si risolve in quattro 
grandi contenitori, le sale di lettma, che 
si innalzano sul resto dell'edificio. 
Prendendo la luce a tema principale 
dell'opera, le sale di lettura sono conce-
pite come doppie gallerie di 7 metri cia-
scuna: la prima è a doppia altezza, e si 
connette alla seconda diagonalmente, 
creando uno spazio ampio e assai lumi-
noso. Le alte finestre si aprono alla luce 
del nord. I tavoli di lettura, disposti su 
pedane a tre differenti livelli, cercano e 
trovano questa luce. Sotto le pedane so..: 
no ricavati degli scaffali per i libri. 
I primi due livelli della biblioteca sono 
concepiti come un grande basamento di 
pietra stereotomico; mentre il terzo e 
ultimo livello appare costituito da bian-
che scatole di acciaio e vetro che si con-
trappongono al basamento come parti 
tettoniche. Per la zona circostante il 
complesso si è pensato a un sistema di 
corti piantumate con alberi di limoni. 
Schizzi 
assonomet1 fri 
e sezioni cli stuclio 
per le sale cli 
letturn .. 
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Piante dei piani 
secondo, pri1no e 
terra e veclute clel 
nwclello degli 
inte,1·n·i. 
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c01ii e veclidci clel 
nwclello pm·ziale 
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Progetto per una scuola a Chatillon, 
Fì"ancia, 1995 
collaboratore: Bruno Mercier 
Nel progetto per questo edificio scola-
stico si è cercato di raggiungere un ri-
sultato di alto livello con la massima so-
brietà ed economia di mezzi. In un'otti-
ca di rigore e di funzionalità, la flessibi-
lità è sembrata la giusta soluzione alle 
richieste del programma. 
La qualità dello spazio si fonda sulla 
forza e sul rigore della soluzione strut-
turale, una scatola compatta di cemento 
a vista, e sull'accurato trattamento del-
la luce. L'atrio centrale è risolto come 
spazio diagonale attraversato da luce 
diagonale. 
Rispetto al luogo in cui sorge, l'aperta 
campagna, l'edificio si delinea come una 
forte presenza che ne sottolinea il ca-
rattere pubblico e lo caratterizza come 
importante punto di riferimento. 
I 
e=::: .. 
I 
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Sch'izzo prospettico 
e sezioni cli stuclfo, 
'Veduta clel nwclello, 
prospetti e sezione 
trasversale. 
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Pia:nte ai vari 
livelli e vecluta clel 
nwclello. 
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Centro Balear de Innovaci6n Tecnologica 
a Inca, Maiorca, 1995 
L'edificio è destinato alla ricerca e allo 
studio di tecnologie avanzate, e sorge 
su un lotto di forma triangolare all'in-
terno di un poligono industriale ai mar-
gini della città di Maiorca. 
Il progetto ha tematizzato la tipologia 
dell"'hortus conclusus". Lungo il peri-
metro triangolare del lotto viene innal-
zato un alto muro realizzato in pietra di 
Marés, un recinto che ostacola la vista 
poco significativa dell'area circostante. 
L'intera superficie del lotto viene poi 
scavata in modo da realizzare un mas-
siccio basamento seminterrato comple-
tamente rivestito con il medesimo tra-
vertino utilizzato per la superficie in-
terna dei muri perimetrali. All'interno 
questo gTande volume è ordinato da 
una maglia reticolare di 6 metri di lato; 
coerentemente alla trama di questa 
maglia quadrata, si raddoppiano i muri 
del triangolo gTazie a strutture traspa-
renti costruite attorno a un'orditura di 
colonne di metallo bianco che sorreggo-
no un tetto piano in aggetto di oltre due 
metri per lato. L'assenza di strutture 
metalliche per l'ancoraggio delle pareti 
vetrate che individuano gli spazi di la-
voro permette la creazione di spazi con-
tinui, esaltati anche dalla pavimentazio-
ne in travertino propria di tutto il basa-
mento. 
Lo spazio aperto triangolare è punteg-
giato da alberi da frutto. Per rivestire i 
muri perimetrali, invece, sono state se-
lezionate piante rampicanti ricche di 
fiori profumati: gelsomini, glicini e viti. 
L'attenzione rivolta aila selezione delle 
essenze è espressione della volontà cli 
fare del complesso una sorta di giardi-
no segreto sul quale si aprono gli am-
bienti destinati alla ricerca. Al centro 
della corte, un anfiteatro a gradoni è 
"scavato" nel travertino del basamento; 
tutt'attorno si articolano gli altri spazi 
di lavoro. La rete degli impianti è stata 
collocata dentro il basamento e affiora 
in superficie occasionalmente e solo do-
ve le funzioni lo richiedono. 
Pmticolare cl l 
nioclell · e e v o sezionato 
ecluta aerea cl l 
c01nplesso. ,e 
Pianta cle · . 
primo t, i piani 
e erm 
ve&uta del , 
prnspetti mo~ello, 
e sezione. 
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Disegno 
assonmnefrico del 
livello p1·incipale 
del complesso e . 
vedute degli angol?. 
sud-ovest e sucl-est. 
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Veclide del patio 
alberato e della 
cqffetteria e schiZZ'Ì 
di studio della 
pianta e della 
sezione. 
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L'ingresso visto 
dal patio e dalla 
sbnda. 
Progetto per la sede del Ministero degli 
affari esteri, Madrid, 1995 
Si doveva intervenire su un progetto già 
avviato che presentava molte difficoltà. 
Per risolvere il problema, oltre a con-
sultare cinque organismi (Real Acade-
mia de Bellas Artes, Consiglio superio-
re degli architetti, Università, Ministe-
ro dei lavori pubblici e urbanistica e lo 
stesso Ministero degli affari esteri) fu 
bandito un concorso a inviti che chiamò 
in causa, oltre a Campo Baeza, Saenz de 
Oiza, Cano Lasso, Moneo, Navarro Bal-
deweg, De las Casas. Condizione unica 
era la conservazione della volumetria 
del progetto precedente e della costru-
zione già iniziata, un basamento che oc-
cupava l'intera superficie del lotto 
triangolare e dalla quale emergevano 
tre volumi identici di sette piani. L'in-
torno urbano è qui costituito da costru-
zioni residenziali alte quanto o più del-
l'edificio previsto. 
La soluzione proposta da Campo Baeza 
consiste nella realizzazione di giardini 
pensili, sostenuti da una struttura reti-
colare percorribile e alta quanto il com-
plesso, che rivestano completamente 
l'edificio esistente; si creerebbe così una 
grande scatola, aperta verso il cielo ma 
introversa. La struttura reticolare pog-
gia su un podio di travertino ottenuto 
potenziando la base preesistente. I 
giardini pensili sono rivestiti di vetro 
opalino che diffonde la luce e impedisce 
la vista dall'esterno. All'interno del 
complesso le costruzioni già realizzate, 
delle quali viene migliorata l'organizza-
zione, sono dotate di semplici facciate di 
vetro, opalino o trasparente a seconda 
dell'orientamento. 
Schizzi cli stuclio, 
plani?nefria 
genemle con 
l'indicazione 
clei piani term 
e sezione tipo. 
--------------------,-::c::c ------------------- ----------
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Progetto di aule e laboratori per l'Università 
Pompeu Fabra, Barcellona, 1996 
Per questo progetto si è lavorato a par-
tire da una volumetria già data, costitui-
ta da una serie di edifici di sette piani 
con pianta di 27 x 18 metri che sorgono 
di fronte al parco della Ciudadela di 
Barcellona. Bisog11ava conciliare il rigo-
re planimetrico con la massima flessibi-
lità, realizzando un nucleo verticale al 
centro di ciascun edificio. 
La trasparenza, elemento chiave del 
progetto, e il tema della luce sono con-
fluiti nella proposta di facciate di vetro 
a bande orizzontali traslucide e traspa-
renti, a seconda dei diversi orientamen-
ti. Al pianterreno, un basamento di pie-
tra risolve anche tutti i problemi di si-
curezza. 
La struttura è leggera, in metallo. In al-
to, sul tetto terrazzo, è possibile ammi-
rare lo straordinario panorama della 
città da una sorta di belvedere vetrato. 
( I( l 
Schizzi cli stilclio 
e veclide clel 
nwclello. 
Piante ai vari 
livelli, pmspetti 
e sezioni. 
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Progetto per il Museo Elsa Peretti a San Martf Vell, 
Gerona, 1996 
A completamento dell'intervento di re-
cupero di un complesso di edifici storici 
della città dovevano essere progettati 
gli ambienti della Fondazione intitolata __ L-,F=~~~==-t 
alla celebre stilista di Tiffany, Elsa Pe-_ 
retti. 
Si tratta di tre spazi di estrema sempli-
cità, impreziositi da tre diversi tipi di lu-
ce: una sala verticale con piccole perf o-
razioni sul tetto dalle quali cade una 
pioggia di luce solida, come nel Bano 
dell'Alhambra; una sala alta e allungata 
con luce diagonale; un tetto terrazzo re-
cintato e oì·nato da alberi profumati, 
sorta di piccolo giardino segreto. 
Schizzi cli stiiclio e 
vecluta clel 11wclello. 
Piante della torre 
e clel secondo piano, 
sezioni 
longit·liclinole 
e b'aS'uei ·sale e 
vecliite clegli interni 
clel moclello. 
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Progetto di case popolari a Falcinelo-Carabanchel, 
Madrid 1997 
Il progetto sviluppa, sfuma e radicalizza 
un modello già studiato in proposte pre-
cedenti: un'area giorno all'interno della 
quale, per ottimizzare il limitato spazio 
disponibile, viene incorporata la zona 
della cucina, chiusa in un'urna di vetro 
traslucido. Il tema centrale è la tensione 
creata dalla luce: orizzontale per lo spa-
zio orizzontale continuo del piano inter-
medio; diagonale che attraversa lo spa-
zio diagonale dell'ultimo piano. 
Dalla facciata sud, aperta su una corte 
interna, avanzano sporgenze che incor-
niciano le gTandi finestre delle camere; 
oltre a proteggere dal sole, esse sottoli-
neano la continuità dello spazio interno. 
La facciata nord, sulla via d'accesso, ha 
grandi finestre orizzontali che le confe-
riscono un aspetto neutro e rasserenan-
te. Costruite con materiali semplici e 
unificate dal colore bianco, queste case 
confermano ancora una volta la propo-
sta del "più con meno", applicata in que-
sto caso all'edilizia sociale. 
Schizzo di stiLdio 
e particolare clel 
1nodello cli un 
interno. 
'\ 
--~l 
Piante del qili!ito 
e del settinw livello, 
prospetto sild, 
schema . 
asson01netnco 
e particolc~re del 
modello cli im 
inte1·1w. 
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Progetto per la palestra Leonardo da Vinci 
a Majadahonda, Madrid, 1997 
Per un lotto circondato da un terreno al-
berato viene progettato un piccolo spa-
zio che in pianta misura 15 x 15 metri e 
7 ,5 metri in altezza, destinato a ospitare 
una palestra scolastica; l'idea è di rea-
lizzare una sorta di scatola di luce. 
La stmttura, di grande semplicità com-
positiva, si articola in tre campate di 5 
metri con capriate vierendel di 2,5 me-
tri che lasciano libera l'altezza finale di 
5 metri richiesta. Il tutto è delimitato da 
profilato d'acciaio tubolare. 
Le gTandi pareti di vetrocemento con-
sentono la diffusione della luce e offrono 
adeguate condizioni di resistenza e sicu-
rezza. All'altezza degli occhi viene aper-
ta una banda trasparente per consenti-
re la vista sull'esterno e l'aerazione. I 
servizi si trovano nel podio di cemento 
su cui poggia la scatola luminosa. 
Schizzo prnspettico 
clell'wula sportiva 
e particolcire clel 
nwclello 
clell 'interno. 
Piclnte al livello 
clell 'cmla e clegli 
spogliatoi, 1Jecliita 
generale clella 
strutt1,1,ra in 
costruzione e sezioni 
longitilclinale 
e trasversale. 
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Porta dei Fiori a San Donà di Piave, Venezia, 1997 
L'intervento ha per tema la struttura 
commemorativa per la porta d'ingTesso 
a parco dell'azienda DimensioneFuoco 
Vetroveneto di San Donà di Piave, in 
provincia di Venezia. Lo stesso cliente, 
Adalberto Mestre, aveva in passato 
commissionato altre due opere ad Aldo 
Rossi e ad Alvaro Siza costruite all'in-
terno del medesimo parco. 
Un tema classico doveva essere svilup-
pato per il nuovo secolo. L'idea di base, 
da realizzarsi con la massima sempli-
cità, è quella di un cubo che, attraversa-
to diagonalmente, individui l'accesso al 
parco. 
Due muri bianchi di 6 x 6 metri ciascu-
no si innalzano a formare un angolo ret-
to; il visitatore che vi si trova di fronte li 
percepirà come un cubo. In corrispon-
denza dell'angolo si ricava un varco di 2 
x 2 metri da attraversai;e come una por-
ta, che svela le proporzioni dell'inter-
vento. 
All'interno sono piantati rampicanti con 
fiori bianchi, gelsomini e glicini che, cre-
scendo, sono destinati a raggiungere 
l'immaginario tetto della scatola bianca 
per riversarsi di nuovo verso il basso, ri-
coprendola. 
Vecluta laterale e 
144 schizzi cli stuclio. 
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Cubo 
Nessuno seppe niai da dove vennero 
tanti fiori così splendidi e così 
profumati. Però con loro arrivò lei 
pace a Sarajevo. L'architetto ideò 
un'architettura cubica: un cubo. Gli 
albanesi costruirono le poderose 
jèibbriche di pietra nel centro della 
città, sulle rive del fiume Milyaka. 
Elevarono al cubo diecimila fim·i 
bianchissimi: aromatiche magnolie, 
rose fragranti, camelie splendide e 
semplici margherite. E fii il prodigio: 
nell'elevarsi al cubo, diecimila fiori 
divennero matematicamente un 
niilione di milioni. Un milione di 
milioni cli fiori che, con la loro forma 
e il loro profumo inondarono 
Sarajevo; i bosniaci, i serb~ e i croati, 
da allora, vivono per sempre felici e 
nella pace. 
Alberto Campo Baeza, da "El Pais", 
Madrid, 11settembre1993 
~7 
I 
Vecluta clel fmnte 
p1·incipale e schizzi 
cli stuclio. 
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Progetto di concorso per l'aeroporto di Tenerif e Sud, 
Tenerife, 1998 
collaboratori: Eustaquio Martinez Garda, Antonio Corona Bosch 
e Arsenio Pérez Amaral 
Il progetto per l'aeroporto di Tenerife 
Sud si articola in due differenti momen-
ti corrispondenti alla prima e alla se-
conda fase del concorso. 
Per questo aeroporto del ventunesimo 
secolo è stata proposta un'architettura 
cli luci e ombre: una grande scatola cli 
cemento in grado cli valorizzare e nello 
stesso tempo cli rapportarsi adeguata-
mente con lo straordinario paesaggio 
dell'Oceano Atlantico e della montagna 
rosseggiante che sorge sul mare come 
una sfinge. Si è scelta quindi un'impo-
nente struttma cli cemento con pilastri 
e travi cli gTancle spessore disposte ogni 
12,5 metri. Uno stretto volume longitu-
dinale connette gli aerei con il corpo 
principale. Sul tetto terrazzo è presisto 
un giardino ombreggiato dove è possibi-
le ammirare il paesaggio. 
La proposta è riassumibile nella scelta 
cli qualificare l'intervento più come 
un'architettura cli pensiero, scaturita da 
un'idea in grado cli raccogliere la sfida 
del tempo, che come effimero sfoggio di 
tecnologie alla moda. 
--------------~-----~~~---------~~ 
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Pciriicolarn 
clel nwclello, 
planimetrici 
generale clellci 
prinici soluzione, 
pianta clel piano 
term e sezioni. 
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Veduta del modello 
e pianta parziale 
del livello 
principale della 
seconda sol-u,zione. 
Particolclre clel 
11ioçlello clegli 
inte1·11/i, schizzi cli 
studio e sezione 
tmsve?'sale sulla 
hall. cl'ing·1·esso. 
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Progetto per il Museo nazionale di 
archeologia marittima, Cartagena, 1998 
collaboratore: Ant6n Garcia Abril 
Il progetto riguarda un piccolo edificio 
museale destinato a ospitare preziose 
imbarcazioni fenicie oltre ad altri reper-
ti archeologici rinvenuti sui fondali del 
Mediterraneo. Il museo è quindi pensa-
to come un bacino di carenaggio, privo 
d'acqua, ricavato all'interno della piat-
taforma in cemento del molo la cui co-
pertura è costituita da una semplice 
struttura metallica dipinta di bianco che 
si protende verso il mare individuando 
un ampio portico. Lungo il fronte rivol-
to verso la città sono ubicati uffici e la-
boratori. Tutti i serramenti sono cli le-
gno con vetri trasparenti o opachi, in re-
lazione alle esigenze. 
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Veduta clel nwclello, 
planimetria 
generale e schizzi 
cli stuclfo. 
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ì!ecluta clel 11wclello 
aperto e piante 
clei piani terrn, 
e interrato clel 
11nlseo. 
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VeclutCl clell'inte1·1w 
clel nwclello e sezione 
b ns'Ve'J ·sale. 
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Progetto per casa Pino, Vicalvaro, Madrid, 1999 
La casa, dalle dimensioni molto mode-
ste, è caratterizzata da una particolare 
articolazione degli spazi che dà l'illusio-
ne di un'ampiezza molto maggiore di 
quella reale. La presenza di due strade 
alle estremità del lotto, di 12 x 8 metri, 
rende necessario un arretramento della 
costruzione dal filo strada di 4 metri sia 
davanti che sul retro, riducendone in 
questo modo il volume a soli 8 x 4 metri. 
Il progetto prevede un piano interrato, 
esteso a tutta la superficie del lotto, sul 
quale si impostano i tre livelli destinati 
alla residenza. Mediante l'abbassamen-
to di quota del piano interrato e l'intro-
duzione di superfici trasparenti a coper-
tura del patio si individua uno spazio 
diagonale aperto verso sud che attra-
versa la casa permettendo l'ingresso del 
sole in profondità. Nuovamente spazi 
diagonali tagliati da luce diagonale; in 
questo caso luce calibrata con esattezza, 
come un meccanismo a orologeria. 
Schizzo cli stuclio 
pm· la sezione 
trasversale e 
156 veclufo clel 11wclello. 
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Piante ai vari 
livelli, sezioni 
tmsve1'Sali e veduta 
clel nwclello 
sezionato. 
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Progetto per la sede del Servizio sanitario nazionale, 
Almeria, 1999 
collaboratori: Modesto Sanchez Morales, J osé Maria Garcfa 
e Fì·ancisco Salvador 
Attenendosi alla normativa edilizia, il 
progetto intende costruire il massimo 
dei livelli consentiti, occupando intera-
mente la superficie del lotto pari a 40 x 
8,5 metri. Il materiale previsto come ri-
vestimento integTale del volume è la 
pietra. Ai muri perimetrali viene confe-
rito un grosso spessore mediante pareti 
attrezzate con armadiature, mentre le 
aperture che disegnano i fronti sono ca-
ratterizzate da una doppia finitura: in-
ternamente serramenti vetrati ed 
esternamente imposte in pietra predi-
sposte per regolare l'ingTesso della lu-
ce. Quando le imposte sono chiuse il 
complesso appare come una imponente 
massa monolitica in pietra. La terrazza-
belvedere all'ultimo piano, anch'essa ri-
vestita in pietra, offre un'interessante 
vista sulla città e sul mare. 
Schizzi volimietrici 
di studio e prospetto 
principale con le 
'iniposte ape1ie. 
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Piante ai vari 
livelli e prospetto 
late1nle. 
Sede centrale della Caja Genera! de Ahorros 
di Granada, 1999 
Il progetto, vincitore del concorso na-
zionale indetto nel 1992 per la sede cen-
trale della Caja General, l'istituto di 
credito più importante della città, sor-
gono nel contesto indistinto della peri-
feria di Granada. 
Il grande volume proposto ha quindi 
anche la funzione di punto di riferimen-
to per questa zona della città. Per risol-
vere i problemi originati dallapendenza 
del sito, tra le due strade che lo delimi-
tano viene creato un basamento, all'in-
terno del quale troveranno posto par-
cheggi e futuri ampliamenti. La scatola 
cubica che lo sovrasta, stereotomica, è 
costituita da un reticolo di cemento ar-
mato di 3 x 3 x 3 metri che funge da 
meccanismo per raccogliere la luce, te-
ma centrale di questa architettura. Le 
due facciate sud funzionano come brise-
soleil e illuminano, sfumando la forte lu-
ce meridionale, le zone cli lavoro aperte. 
Le due facciate nord, in cui si trovano 
gli uffici, ricevono la luce omogenea e 
continua propria di questa esposizione e 
sono tamponate con bande orizzontali cli 
pietra e vetro. 
La corte centrale coperta, vero e pro- · 
prio "impluvium cli luce", raccoglie la lu-
minosità solida del .sud attraverso i lu-
cernari e la riflette sui 11.vestimenti cli 
alabastro, aumentando l'illuminazione 
delle sale aperte al pubblico. 
Dal punto di vista funzionale l'edificio è 
molto compatto, flessibile e semplice. In 
sintesi, si tratta cli un'avvolgente scato-
la stereotomica cli cemento e pietra che 
cattura la luce del sole per servire una 
scatola tettonica: uno spazio diagonale 
attraversato da luce diagonale. 
(}uille1'?1W Pérnz 
ì!illalta, El navegante 
interim·, 200 x 24 7 c11i 
Colecci6n Deputaci6n 
de Granada 
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Pianta del quinto 
piano e veduta 
genemle del 
nwdello. 
Vedute del nwclello: 
fi·oriti no1·cl e sucl. 
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\feclute clel 1noclello 
.della hall centmle 
illilniinata dalla 
luce natumle e 
dalla luce 
m tificiale filt? ·ata 
cl alla parete in 
alabast? ·o che 
cleli?nita i c01Ticloi 
e schizzo cli studio. 
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all'ETSAM 
Mostra "Obras y Proyectos", Almeria, Cole-
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Mostra "10 Arquitectos Espafioles'', Bienna-
le cli Buenos Aires 
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alla Biennale di Buenos Aires 
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Conferenza presso Sci-Are, Vico Morcote, 
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Mostra "II Biennale cli Architettura Spagno-
la", Madrid, Arquerfas JV{opu 
Mostra "Eric Lyons Housing Avvard", Lon-
dra, Gallery Builcling Centre 
Mostra "Triennale di Architettura", Sofia 
Mostra "Muestra de Arquitectura Espaflola 
91-93", Santander, Comillas 
Terzo classificato al concorso per le Case po-
polari, Ibiza 
Premio speciale al concorso per il Colegio 
Publico, Caclice 
Premio speciale per casa Gaspar, Zahora, 
Cadice, alla 'Ihennale Mondiale cli Architet-
tura 1994, Sofia 
1995 
Relatore al Seminario Internazionale di 
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polari di Madrid Leganés 
Primo classificato al concorso per Centro 
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stitute and State University cli Blacksburg, 
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Professore ordinario all'Ecole Polytechnique 
Féclerale de Lausanne, Losanna 
Conferenza all'ITG "Carlo Scarpa", San 
Donà di Piave, Venezia 
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Mostra "MlO (1985-1995). Una década de 
premios del Ayuntamiento de Madrid", Ma-
drid, Museo de la Ciuclacl 
Mostra "Impluvium de luz", Cadice, Colegio 
Oficial de Arquitectos 
Mostra "Più con Meno (Obras y Proyectos)", 
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Conferenza alla AERA, Toulose 
Conferenza alla Residencia de Estudiantes, 
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Professore ordinario all'University of Penn-
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Progetto per il palazzo dei Festival, Santan-
der 
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Progetto per il Parador N acional, Cuenca 
(con Julio Cano Lasso, Miguel Martin 
Escanciano, Josè Manuel Sanz Sanz e Anto-
nio Mas Guinclal) 
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Casa Garcia del Valle, Città di Santo Domin-
go, Algete, Madrid 
Casa Fominaya, Città di Santo Domingo, Al-
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(con Julio Cano Lasso) 
Centro di formazione professionale, Pamplo-
na (con Julio Cano Lasso) 
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manca (con Julio Cano Lasso). 
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Municipio cli Fene, La Coruiia 
1981 
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Vizcaya 
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Asilo infantile ad Aspe, Alicante (collabora-
tore: J avier Esteban Martin) 
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Asilo infantile a Onil, Alicante (collaboratore: 
Javier Esteban Martin) 
Progetto di concorso per la palestra della 
Ciudad Universitaria cli Madrid 
1983 
Scuola a San Sebastian de los Reyes, Madrid 
1984 
Asilo infantile a San Sebastian de los Reyes, 
Madrid 
Complesso scolastico a Aluche, Madrid 
1985 
Scuola a San Fei·min, Madrid 
1987 
Progetto per il Centro di alto rendimento 
sportivo, Las Rozas, Madrid 
1988 
Complesso residenziale a La Vina, Vallecas, 
Madrid (collaboratori: Antonio Dominguez 
Iglesias e Angel Ximénez de Embùn) 
Casa Turégano, Pozuelo, Madrid 
Negozio Jesus del Pozo, Madrid (collabora-
tore: Antonio Romero Fernandez) 
Progetto di edificio per uffici Digital, Tres 
Cantos, Madrid 
1989 
Complesso scolastico a Loeches, Madrid 
Progetto di ampliamento dell'Escuela Tecni-
ca Superior de Arquitectura di Madrid 
1990 
Progetto per casa Dalmau, Burgos 
Installazione Arco, Madrid (collaboratore: 
Alejanclro G6mez Garcia) 
Progetto per la biblioteca civica cli Fuencar-
ral, Madrid 
1991 
Casa Garcia Marcos, Valdemoro, Madrid 
Complesso scolastico a Velilla de San Anto-
nio, Madrid 
1992 
Quattro case unifamiliari per l'Ambasciata di 
Spagna, Algeri 
Progetto per casa Janus, Reggio Emilia 
Casa Gaspar, Zahora, Caclice 
Scuola Drago a Cadice 
Biblioteca civica di Orihuela, Alicante (colla-
boratore: Pedro Luis Valle L6pez) 
Progetto per un centro culturale a Villavicio-
sa de Od6n, Madrid 
1993 
Progetto di concorso per la Filarmonica di 
Copenaghen (collaboratore: Ant6n Garcia 
Abril) 
1994 
Progetto di case popolari a Ibiza 
Progetto per il secondo complesso scolastico 
a Loeches, Madrid 
Progetto per la Plaza de toros di Villaviciosa 
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1995 
Progetto per la biblioteca centrale dell'Uni-
versità di Alicante. 
Progetto per una scuola a Chatillon ( collabo-
ratore: Bruno Mercier) 
Centro Balear de Innovaci6n Tecnologica In-
ca, Maiorca 
Progetto per la sede centrale del Ministero 
degli affari esteri, Madrid 
Progetto di case popolari a Leganés, Ma-
drid 
1996 
Progetto di aule e laboratori dell'Università 
Pompeu Fabra, Barcellona 
Progetto per il Museo Elsa. Peretti, San 
Marti Vell, Gerona 
1997 
Progetto di case popolari a Falcinelo-Cara-
banchel, Madrid 
Progetto per la palestra Leonardo da Vinci a 
Majadahoncla, Madrid 
Porta dei fiori a San Donà cli Piave, Venezia 
Casa Tom Ford, Santa Fe, New Mexico (col-
laboratore: Adam Bresnick) 
1998 
Progetto di concorso per l'aeroporto di Tene-
rife. Sud, Tenerife (collaboratori: Eustaquio 
Martinez Garcia, Antonio Corona Bosch e 
Arsenio Pérez Amaral) 
Progetto per il Museo nazionale di archeolo-
gia marittima, Cartagena (collaboratore: 
Ant6n Garcia Abril) 
1999 
Progetto per casa Pino, Vicalvaro, Madrid 
Progetto per la sede del Servizio sanitario 
nazionale, Almeria (collaboratori: Modesto 
Sanchez Morales, José Maria Garcia e Fì·an-
cisco Salvador) 
Sede centrale della Caja General di Granada 
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